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IL LIBRO 

Siamo alla fine dell’Ottocento ad Oslo, allora chiamata ancora Christiania, “quella strana 

città che nessuno lascia senza portarne i segni…” 

Un giovane scrittore, in attesa che vengano finalmente riconosciuto il suo talento 

letterario, vive in condizioni estreme: viene buttato fuori dalla pensione dove vive perché 

non riesce a pagare l’affitto e comincia a vagabondare, ridotto totalmente sul lastrico, 

cercando di nascondere agli altri ma anche a se stesso quella condizione di estrema 

miseria. 

“Erano le tre. La fame cominciò ad annunciarsi dolorosamente. Ero spossato e mentre 

camminavo mi venivano ogni tanto conati di vomito. Feci una capatina alla cucina 

popolare, studiai i cibi del giorno registrati sulla lavagna e scollai le spalle in modo ben 

visibile, come se il lardo e la carne affumicata non fossero roba per me.” 

Vari personaggi lo sfiorano e poi scompaiono. Resta solo la sua unica e costante 

compagna: la fame, una presenza ossessiva che stravolge la percezione del mondo come 

una potentissima droga che lo porta ad una continua oscillazione tra stati depressivi e 

morbose euforie. 

Questo stato di cose viene interrotto quando riesce a guadagnare qualche corona con un 

articolo ma non sono che brevi tregue e la fame resta lì con lui. 

In quel periodo, tra l’autunno e l’inverno, il giovane scrittore sfiora più volte la pazzia e 

arriva perfino sul punto di morire per la fame e il delirio che lo consuma. 

Le cose cambieranno quando, imbarcandosi su un bastimento russo, lascia Cristiania e 

la sua lotta contro la fame temporaneamente si conclude. 

 

 



L’AUTORE 

Fame fu pubblicato per la prima volta nel 1890 e portò il suo autore Knut Hamsun alla 

fama internazionale che gli varrà, nel 1920, il premio Nobel per la letteratura. 

Malgrado la sua grandissima popolarità in Norvegia e nel mondo Hamsun è stato un 

autore messo da parte per un lungo periodo in conseguenza del suo sostegno al governo 

nazionalsocialista di Viksud Quisling nel 1942. Alla fine della Seconda guerra mondiale 

fu processato per collaborazionismo e rinchiuso in un ospedale psichiatrico dal quale 

usci nel 1948.  

 

 

GLI ELEMENTI DELLA NARRAZIONE 

In Italia il romanzo è stato pubblicato per la prima volta nel 1921 ed è stato riproposto da 

Adelphi nel 1981. “Fame” è spesso accostato a “Furore” di Strindberg perché con 

quest’ultimo costituì una specie di choc inferto dai Paesi Nordici alla letteratura europea 

di fine secolo e si impone per la sua particolare forza narrativa oltreché per il tema 

affrontato, le atmosfere proposte e la precisione della scrittura. 

 

Da un punto di vista “didattico” offre eccellenti indicazioni di risoluzione di due aspetti, 

in particolare, della tecnica di scrittura creativa. 

È, innanzitutto, un ottimo esempio di gestione del “punto di vista”: l’autore vede tutto 

quel che accade intorno al protagonista ma ci racconta quanto accade e le azioni di 

quest’ultimo tenendoci costantemente all’interno della sua mente e consente, così, al 

lettore di vedere l’originarsi della interpretazione che il giovane si dà dei fatti. 

Intuiamo, da quel che l’autore riporta, che ciò che sta accadendo è diverso da quel che il 

protagonista vede, ci fa percepire come il delirio generi le sue azioni e reazioni. 

 



Le risposte sono, inoltre, sempre assolutamente congrue con quello stato mentale 

delirante e con le riflessioni e le interpretazioni che esso induce nel protagonista. 

In sintonia con questo, l’autore riesce, inoltre, a restituire efficacemente i tempi mentali 

del delirio: la velocità del pensiero, la repentinità delle svolte e l’imprevedibilità delle 

associazioni mentali che le generano. Un tratto assolutamente non semplice nel quale 

con grande facilità si può finire nel manierismo o nel luogo comune non riuscendo a dare 

così plausibilità ai pensieri e alle azioni del protagonista. 

 


